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Ilrninistr-o in Sicilia fa il punto sai progetti del Sud. 1317c xellcs: terza rata ancor-cz sotto esame

Pnrr rimodulato entro agosto
Fitto: non c'è quantità né qualità di spesa. Interventi mirati
DI FRANCESCO CERISANO

entre gli obiettivi le-
gati al pagamento del-
la terza rata di dicem-
bre 2022 (19 miliar-

di) restano ancora sotto la lente
della Commissione europea,
che ieri ha comunicato di non
aver ancora concluso la valuta-
zione ma di aver fatto lo stesso
anche con Lussemburgo, Roma-
nia e Slovacchia, la rimodulazio-
ne dei target Pnrr per il futuro
diventa uno scenario sempre
più probabile. Entro agosto il
Recovery Plan italiano dovrà es-
sere riscritto, ma molto proba-
bilmente il restyling avverrà
prima perché, come ha annun-
ciato ieri il ministro delegato al
Pnrr, Raffaele Fitto, "il gover-
no sta lavorando per ridurre i
tempi'. Parlando a Palermo a
un convegno della Cna, il mini-
stro ha ammesso che "i numeri
ci dicono che non c'è quantità
della spesa e non c'è neanche
qualità della spesa. Il governo
ha ben chiaro il quadro di insie-
me e sta lavorando per realizza-
re le spese che incidono struttu-

ralmente sul Mezzogiorno". Par-
tendo dalle percentuali di utiliz-
zo dei fondi europei 2014-2020
(che, ha detto il ministro, "non
sono incoraggianti") il governo
sta procedendo a una fase di at-
tenta valutazione dei singoli in-
terventi. "Stiamo lavorando per
poter avere questo monitorag-
gio e d'intesa con la Commissio-
ne europea proporremo delle so-
luzioni di modifica del Pnrr per
avere la possibilità di individua-
re interventi che da una parte

adeguino il piano ai nuovi scena-
ri, a cominciare dalla questione
energetica e dall'inflazione, e
dall'altro siano completamente
realizzabili entro giugno 2026".
Per farlo la ricetta più volte
espressa dal ministro è quella
di non disperdere risorse in mil-
le rivoli "che non producono ri-
sultati" per concentrarsi "su po-
chi grandi obiettivi necessari e
funzionali a una crescita reale
dell'Italia". Le parole di Fitto so-
no state accolte con favore dal
sindaco di Palermo, Roberto
Lagalla, che vede nella ripro-
grammazione dei target l'unica
chance per superare "i ritardi
trovati dal momento dell'inse-
diamento della nuova ammini-
strazione comunale". "Abbiamo
la necessità di veicolare risorse
su linee fondamentali di pro-
grammazione a cominciare da
quelle essenziali per la Sicilia
come la trasformazione dei pro-
dotti locali, la produzione di
energia e il turismo", ha detto il
primo cittadino. Fitto ha incon-
trato anche il presidente della
regione Sicilia Renato Schifa-
r per fare il punto sullo stato

delle opere nell'Isola che, tutta-
via, stando almeno alle perfor-
mance dei comuni certificate
dai dati diffusi dall'Ifel (si veda
ItaliaOggi di ieri), vede i munici-
pi siciliani in testa nell a classifi-
ca delle risorse aggiudicate (3,9
miliardi sul totale dei 34 miliar-
di finora assegnati ai sindaci).
L'ifel ha preso in considerazio-
ne le missioni Pnrr (1,2,4 e 5)
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che coinvolgono direttamente i
comuni (Digitalizzazione, rivo-
luzione verde, istruzione e inclu-
sione). La sanità, invece, al cen-

tro della Missione 6 su cui il
Pnrr investe 7 miliardi per nuo-
ve strutture (1.350 case di comu-
nità e 400 ospedali di comunità)
e servizi di assistenza domicilia-
re con l'obiettivo di prendere in
carico 800 mila nuovi pazienti
over 65, rischia di rimanere a
secco di risorse soprattutto do-
po il 2026 quando per gestire le
strutture esistenti servirebbero
almeno un miliardo aggiuntivo
all'anno, come evidenziato da
uno studio della Fondazione
Con il Sud, realizzato dall'Uni-
versità di Bari. Le risorse man-
canti sul Fondo sanitario nazio-
nale penalizzerebbero in parti-
colar modo il Meridione dove è
forte la domanda di servizi sani-
tari ma anche la carenza di per-
sonale a cominciare dagli infer-
mieri. Per rimpolpare gli organi-
ci in corsia ormai si guarda sem-
pre più all'estero, tanto che an-
che le agenzie per il lavoro (in te-
sta Openjobmetis) stanno
creando progetti ad hoc per re-
clutare professionisti fuori
dall'Italia sfruttando le chance
previste dal dl Cura Italia.
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